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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 79             del   16-11-2016

	OGGETTO:
	comunicazioni


L'anno  duemilasedici del giorno  sedici del mese di novembre alle ore 19:36 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	A

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	A


In carica n.20
Risultano presenti n.  14 e assenti n.   6.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO N. 2 ALL’ODG: Comunicazioni.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Colleghi Consiglieri c’è qualcuno che ha da fare qualche comunicazione? Sì, la parola al Consigliere Biundo e Sindaco, subito dopo le darò la parola. Prego Consigliere Biundo.
CONSIGLIERE BIUNDO – Grazie, Presidente, desideravo fare una comunicazione su quanto è stato riferito nello scorso Consiglio riguardo al punto quattro all’ordine del giorno: “Variazioni da apportare agli stanziamenti del Bilancio di Previsione”...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non ho sentito bene, cosa c’è stato?
CONSIGLIERE BIUNDO – Volevo fare una comunicazione a proposito di una comunicazione... è un bisticcio di parole, del Sindaco...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ah va bene, sì.
CONSIGLIERE BIUNDO – Quando ha illustrato le variazioni di bilancio al punto 4 all’ordine del giorno. Il Sindaco, spiegando e illustrando le variazioni, dice in questo modo: “Una richiesta della Dirigente scolastica che chiedeva degli arredi e le somme poste in bilancio erano insufficienti alla richiesta esosa che è arrivata, ma siamo lì per dare la possibilità e l’opportunità alla scuola e ai ragazzi di avere il massimo dei servizi possibili”. Io, giustamente, analizzando questa frase, ma ce ne è qualche altra “una richiesta esosa” non so, o dobbiamo andare a rivedere il significato di questa parola “esosa” o il Sindaco ha parlato di richiesta esosa, così in maniera non del tutto adeguata. Come Dirigente, io ho chiesto, semplicemente, delle sedie per i bambini e degli arredi per due Sezioni dell’infanzia che non hanno mai avuto arredi e quindi queste Sezioni si sono arrangiate pigliando delle sedie e dei tavoli da altre Sezioni. Quindi che la richiesta, da parte della Dirigente, sia esosa, io ho qua la richiesta, mi sembra, veramente, una parola, veramente, eccessiva e che non fa capire bene le condizioni. Allora il Sindaco dice, poi: “Poi siamo giù di lì, al massimo dei servizi possibili” “Sia dato il massimo dei servizi possibili” si sono ordinate 40 sedioline che ancora, tra l’altro, non sono arrivate. Ma non è qui il punto, 40 sedioline non sono arrivate, i bambini erano senza sedioline, quindi, per adesso, stanno utilizzando delle panchine che io ho preso dalla sala giochi e ho portato nella sala mensa. Giustamente voi vi state chiedendo: “Ma l’hanno scorso come facevano? Erano di più i bambini”? E qua c’è tutto un punto interrogativo, infatti, il Sindaco, poi, più avanti dice: “Qua c’è da chiarire... andrò a chiarire le carte sono carte, andrò a chiarire”. Allora dobbiamo chiarire queste cose...
INTERVENTO – Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE BIUNDO – “Abbiamo chiarito” a me non pare, perché in un Consiglio Comunale parla di esosità di richiesta e poi giù, perché adesso lo vado a leggere, parla che c’è da chiarire, cioè non mi sembra neanche corretto, Sindaco. Il problema quale è stato? Intanto lei sa benissimo che le Sezioni dell’Infanzia poiché ci sono state queste emergenze sulla ristrutturazione, le Sezioni non avevano le sale mensa, ne sa qualcosa l’Assessore Bulgarello, abbiamo fatto di tutto, etc., etc., quest’anno, pur presentandosi, di nuovo, la situazione dell’emergenza, io ho fatto in modo che ogni Sezione abbia la sua sala mensa, ed è ovvio, se c’è la sala mensa, occorrono le sedie e gli arredi. Ecco, perché rispetto all’anno scorso, quest’anno c’è stata una maggiore richiesta e questo per chiarire ai Consiglieri Comunali che hanno sentito l’altra volta “esosità di richiesta” e “c’è da fare chiarezza su alcuni numeri che la Dirigente dà”. Quindi esosità? Cioè io ho chiesto, sicuramente non salotti di pelle per la Dirigente, ma semplicemente sedie e arredi. Poi altra comunicazione. Sempre nell’illustrazione si parla: “La richiesta del Dirigente scolastico per sapere il numero degli alunni che erano interessati al servizio e il Dirigente scolastico, comunque, questa cosa io la voglio ancora chiarire e avrò modo di chiarirla, ma le carte sono quelle, ha mandato un numero di adesione alla mensa scolastica molto, ma molto superiore allo standard a cui noi eravamo abituati per cui avevamo commisurato la spesa iniziale”. Sindaco le parole sono sempre parole...
SINDACO – (Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE BIUNDO – Io dico che le parole sono sempre parole e si deve parlare sempre con le carte alla mano, mai lanciare il sasso, soprattutto quando le persone non ci sono. Allora io le dico che i numeri, sicuramente, non avrà avuto una brava insegnante di matematica, a suo tempo. Allora nella comunicazione del 2016 noi abbiamo chiesto, e gli alunni sono 545, invece nel 2015, sono 261, quindi quest’anno erano di meno, non di più... cioè, voglio dire è una piccola cosa...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Una comunicazione di chiarimento dei numeri.
CONSIGLIERE BIUNDO – Appunto questa è una comunicazione di chiarimento e veramente ancora dico che quando parla il Sindaco, altro che preciso e puntuale è molto, ma molto approssimativo. Grazie.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei. Non ci sono altri interventi dei Consiglieri? La parola al Sindaco, prego Sindaco. Sono entrati nel frattempo il Consigliere Sanfilippo e il Consigliere Bevinetto. Prego Sindaco.
SINDACO – Mi sarei, volentieri, risparmiato una comunicazione più corretta, rispetto agli aggiustamenti lessicali che la Professoressa Biundo ha testè esplicitato in Consiglio Comunale, perché, obiettivamente, avere anche la soggezione di utilizzare termini in maniera discorsiva più corretti, perché passino messaggi di un certo tipo, non è una questione che attiene né al mio modo di fare, io parlo, parlo a braccio non prevedo non scrivo interventi, le cose le dico così per come le sento e come le percepisco e mai e poi mai mi sarei sognato di tornare sulla questione proprio in virtù del fatto, che poi, successivamente, cosa, di cui mi sono rammaricato non aver potuto fare prima, con la Preside e non con il Consigliere Comunale, perché lì il problema è, se problema lo vogliamo definire, del duplice aspetto, ho avuto anche l’incontro annuale, relativamente, a quelle che sono le esigenze della scuola, assieme all’Assessore per valutare, in prospettiva per tutto l’anno scolastico, quelle che sono le esigenze che riguardano i nostri figli, che riguardano i nostri bambini, che riguardano i nostri ragazzi che vanno a scuola.
E quindi sulla riflessione su “esosa” “non esosa” che non mirava, assolutamente, a intaccare la sensibilità di nessuno, non ci sarei né tornato e non mi pare che sia nemmeno questo il modus e l’approccio necessario per trovare una forma di collaborazione. Ma posto che lei mi ci porta su questa discussione, io non posso far altro che ribadire la sua osservazione, che parla di maggiore richiesta. Quindi c’è una maggiore richiesta, rispetto agli anni precedenti per cui il capitolo che era interessato, mai toccato, con uno sforzo, ribadisco, ancora una volta, tutto nostro, rispetto a quelle che sono le esigenze prioritarie, per quanto riguarda la gestione dell’Amministrazione, c’è una maggiore richiesta. Lei dice che non era esosa, io ho detto che era esosa? Non penso che possiamo scadere in un ragionamento di questo genere, perché vede, poi io potrei risponderle che la sua richiesta era di 8.000 euro, gli arredi sono stati acquistati con 1.000 euro, era esosa?
CONSIGLIERE BIUNDO – Era...
SINDACO – Era esosa?
CONSIGLIERE BIUNDO – Era...
SINDACO – Dottoressa, mi perdoni, era esosa?
CONSIGLIERE BIUNDO – Esosa? Esosa ma cosa significa?
SINDACO – Scusi, lei non può comunque...
CONSIGLIERE BIUNDO – Perché in base ...
SINDACO – Lei non può entrare...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Piano Sindaco...
SINDACO – Nel merito di valutazione, prettamente, soggettive, che il sottoscritto fa assumendosene tutte le responsabilità. Il dato di fatto è uno solo, che se lei non portava in discussione questa cosa, io l’esosità delle 8.000 euro richieste, contro alle 1.000 euro spese, per acquistare gli arredi, di cui lei aveva bisogno a scuola, non l’avrei portata, per me la richiesta 8.000 e 1.000 è esosa e lo ribadisco a gran voce: “È esosa”! E a questo punto le dico che è esosa a ragion veduta, perché la spesa l’abbiamo fatta gli arredi li abbiamo acquistati e la spesa che abbiamo fatto è quella di 1.000 euro.
CONSIGLIERE BIUNDO – Non gli arredi, le 40 sedioline.
SINDACO – Do al Consiglio Comunale l’opportunità di valutare se era esosa o se non era esosa. Questa è la questione.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Andiamo avanti con le comunicazioni.
SINDACO – Tornando a noi...
CONSIGLIERE BIUNDO – (Fuori microfono: parzialmente comprensibile). (...le interrogazioni ... va bene l’ultima parola...)
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Andiamo avanti con le comunicazioni, Sindaco.
CONSIGLIERE BIUNDO – Sì, sì, sì. Solo che poi lei quando parla dopo insinua, insinua...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Biundo, per favore.
CONSIGLIERE BIUNDO – Cerco chiarezza. Sindaco cerco chiarezza.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Andiamo avanti con le comunicazioni, prego Sindaco, continui.
SINDACO – Io potrei fare un’operazione diversa...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco, andiamo avanti con le comunicazioni, la pregherei di chiudere il discorso qui.
CONSIGLIERE BIUNDO – Esosa significa 40– 42.000-45.000 per due ore di cantante, questo significa...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Biundo!
SINDACO – Questo è scritto nel vocabolario che lei ha consultato, questo è scritto allora...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco! Consigliere Biundo e Sindaco...
SINDACO – Allora la quantità o la cifra di esosa lo stabilisce il vocabolario che lei ha consultato? Me ne dia una copia...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Siamo all’interno di comunicazioni...
CONSIGLIERE BIUNDO – Un’altra copia, perché una copia l’ha già avuta.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non è ammesso...
SINDACO – È una polemica sterile, è una polemica sterile su una parola di un ragionamento fatto a braccio...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco per favore, la Presidenza è in grado di gestire i lavori. Allora...
SINDACO – E io non intendo scendere in polemica con nessuno, tanto meno per attività che riguardano i nostri ragazzi, i nostri figli e i nostri bambini, chi vuol fare politica sui ragazzi, la prego di non stimolarmi in tal senso. Chiuso l’argomento.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La Presidenza rivendica il diritto a gestire i lavori d’aula. Allora questa è una comunicazione non è ammesso un dibattito a due, anche all’interno di una comunicazione, occorre il rispetto per il Consiglio Comunale.
SINDACO – Rispettando il Consiglio Comunale vado avanti con...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – No, no, no, chiedo scusa Sindaco... Le sto dando la parola per le comunicazioni, ma tengo a precisare, anche per il futuro, che io troncherò la parola nel momento in cui non si rispetti quello che è un normale dibattito. È consentito a tutti un chiarimento, non è consentito, all’interno delle comunicazioni un dibattito a due, fermo restando che, in ogni caso, la problematica riguarda i nostri bambini, per cui ritengo che si siano usati toni e parole eccessive. Prego Sindaco.
SINDACO – Per portare l’argomento sulle comunicazioni, e per l’esosità delle mie parole, cerco di dare anche una breve comunicazione su alcuni fatti che riguardano la comunità. Nelle giornate del 9 e 10... scusatemi, del 7, 8 e 9 di novembre, sono stato a Roma, per affari che riguardano il territorio, approfittando, quindi, cercando di economizzare al massimo la questione romana che ci interessa, nella misura in cui, facendo parte di una delegazione ristretta, che è stata ricevuta alla Camera dei Deputati dal Presidente della Camera Boldrini, ho cercato di realizzare, quanto più è possibile, tutti gli appuntamenti possibili che potessero riguardare sia il nostro Comune che il nostro territorio. Sono qui a relazionare al Consiglio Comunale e serve anche per avere contezza di quelli che sono gli spostamenti e gli approcci e le missioni del Sindaco, in maniera pubblica, ufficiale e trasparente, relativamente alla seguente questione.
Avete avuto modo, forse, di vedere, perché è stato fatto un comunicato stampa, è stato approvato il 2 di novembre, in Commissione Senato, un documento, una risoluzione, a seguito della visita ispettiva e dell’affare assegnato dal Presidente Grasso, alla XIIIa Commissione che si è effettuata il 31 maggio e il 1 giugno ultimo scorso. Visita ispettiva e affare assegnato che scaturisce da un’audizione avuta dal sottoscritto nel mese di gennaio, in Commissione e che ha prodotto gli effetti di cui oggi stiamo parlando in maniera risolutiva. La Commissione ha votato un documento, siamo in sede di un’assemblea politica, quindi do anche l’esito del voto, hanno votato, si sono astenuti dal voto, ma al Senato equivale a voto contrario, i gruppi parlamentari di Lega Nord, di Forza Italia e dei 5 Stelle. Nonostante la partecipazione di almeno due di questi gruppi alle visite che abbiamo fatto e agli incontri che abbiamo avuto e alle audizioni che ci sono state. Lo dico per dovere di cronaca e per prendere atto, il Consiglio Comunale, politicamente, di quello che è il risultato poi della votazione. Ho avuto modo anche di incontrare i rappresentanti dei due partiti, non essendoci qui quello della lega, in Senato e con motivazioni diverse hanno giustificato che non erano avvertiti della questione per cui il procedimento è andato a finire così. Ma, in ogni caso, la cosa importante è che il Presidente della Commissione, energicamente, e questo risulta dagli atti e dai verbali, ha posto in votazione il documento che è stato, lo dico, apertamente, non ho nulla da nascondere, è stato concordato ed elaborato, materialmente, qui in sede e da lì, chiaramente, voi capirete l’importanza di un atto ufficiale del Parlamento, di uno dei due rami del Parlamento, che al 2016 rimette in moto, o comunque fa una fotografia più fresca di quella che è la condizione del Belice, ivi compresa, tra l’altro, una questione, e una disponibilità, che io stesso ho dato, già nell’atto della riunione alla Camera dei Deputati e poi nelle giornate a seguire, ai Sindaci dell’Italia Centrale. Ho avuto modo di incontrare il Sindaco di Norcia, il Sindaco di Amatrice, con cui già ero in contatto, precedentemente, telefonicamente e su alcune valutazioni, soprattutto sul decreto legge, su due decreti legge, adesso saranno convertiti in uno solo, ho avuto modo di fare le considerazioni, perché l’esempio negativo del Belice, possa essere, per loro, un momento a cui guardare, proprio per cercare di evitare di crearsi li, delle condizioni poi di inoperatività rispetto all’attività della ricostruzione, cosa che invece è successa a L’Aquila. Quindi l’attività è stata intensa. Nel confronto avuto martedì, con lo stesso Presidente della Commissione, e con altri componenti della Commissione stessa e, perché no, anche con alcuni gruppi parlamentari, è scaturito che da subito bisognava operare una richiesta ufficiale di un tavolo tecnico al Ministro delle Infrastrutture, di fare una lettera di ringraziamento a nome del Coordinamento dei Sindaci del territorio tutto, al Presidente Piero Grasso, per aver consentito alla Commissione di fare questo lavoro, cosa che è stata fatta e che già è arrivata risposta, giusto ieri mattina oltre a una richiesta di incontro al Presidente della Repubblica Mattarella, ufficialmente, inoltrata per Pec ed è già attenzionata dagli Uffici del Presidente della Repubblica e, oltre a questo, ho anche avuto modo di richiedere un appuntamento urgente al Ministro Alfano che mi ha convocato al Viminale nella giornata di mercoledì 9 alle ore 15.30. Quindi tutta questa vicenda, oggi, si chiude con già una nuova interlocuzione alle istituzioni, io giusto ieri ho fatto una relazione a tutti i colleghi Sindaci del territorio, afferenti al Coordinamento, questa mattina ho incontrato il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio, Onorevole Luca Lotti, che è venuto sul territorio, a Salemi, abbiamo fatto un incontro anche veloce ma molto cordiale che si è complimentato per l’operato, ha preso atto di quelle che sono alcune iniziative e, lui stesso, conveniva con il sottoscritto che il momento, per poter operare e trovare soluzioni a un documento omnicomprensivo delle nostre problematiche, perché partiamo dalla salvaguardia del territorio, dall’incolumità delle nostre vite, sostanzialmente, soprattutto nei Comuni a parziale trasferimento e quindi alla messa in sicurezza dei territori, fino ad arrivare, poi agli aventi diritto e alla chiusura della stessa vicenda, triste e vergognosa che voi conoscete. Il Sottosegretario ha condiviso che nella fase di conversione a legge di questo decreto unico che riguarda l’Italia Centrale, e per attinenza di materia, ovviamente e per lo spazio finanziario che il Governo Renzi ha strappato alla Comunità Economica Europea con i 2 miliardi e 800 milioni per Casa Italia, sostanzialmente e per la messa in sicurezza del territorio, ci siano i margini per poter lavorare anche sul territorio belicino.
Questa è la questione, il Ministro Alfano ha ufficialmente preso posizione sulla questione, impegnandosi in nome proprio, ma ovviamente del Governo, a seguire sia l’iter del tavolo tecnico per la convocazione urgente e immediata e sia anche l’incontro con il Presidente della Repubblica, dando ai parlamentari che dovessero elaborare eventuali emendamenti, tutto l’appoggio del Governo a sostenerlo, perché è normale che lì si andrà avanti a colpi di fiducia. Sono due i momenti: uno la conversione in legge del decreto sui Comuni terremotati dell’Italia Centrale, l’altro momento è la legge di bilancio che è già alla Camera e già si è chiuso il termine degli emendamenti, ma andrà al Senato per il secondo passaggio dopo la famosa data del Referendum, quindi dopo il 4 dicembre. Torneremo a creare le condizioni per cercare di trovare quanto più e possibile e difendere quanto più è possibile i diritti del nostro territorio. Continuo Presidente con altre due comunicazioni, veloce.
Come i Consiglieri sapranno, già dal 7 di novembre, a proposito di servizi essenziali, almeno quelli che noi riteniamo essenziali come Amministrazione Comunale, come maggioranza, ma ritengo anche come opposizione, qui non c’è un ragionamento che divide nessuno, rispetto a queste cose, dal 7 di novembre, è tornato attivo il servizio di refezione scolastica, voi stessi avete prodotto un emendamento, avete votato un emendamento nell’assestamento di bilancio proprio per far sì, che si potesse, ulteriormente, prorogare questo servizio, vi comunico che il servizio è attivo già dal 7 di novembre. Così come, ad esempio, dal 22 di novembre, è il termine ultimo di presentazione delle istanze di accreditamento delle società, delle cooperative che hanno a che fare con l’assistenza alla comunicazione per i bambini disagiati delle scuole e subito dopo al bando, avremo modo di avviare il servizio quest’anno con un po’ di ritardo, perché abbiamo dovuto operare un’inversione di procedura, da un punto di vista dell’affidamento, quindi non più una semplice gara, ma un accreditamento con vaucher che è una procedura tutta nuova che consentirà, sicuramente, alle famiglie di poter fare la migliore scelta possibile per il proprio figlio, insomma, per chi ha bisogno di questa assistenza.
Io mi fermerei qua, Presidente, perché sono certo che altri argomenti che potrei tirar fuori saranno, oggetto, probabilmente, anche di interrogazioni, quindi mi riservo, poi eventualmente, di soddisfare laddove i Consiglieri Comunali lo ritengono opportuno le interrogazioni che loro vorranno fare. Grazie.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco, passiamo al punto 3.
Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  BIUNDO VITA
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia
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